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1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

1.1 Ubicazione dell’area di intervento 

Il sito interessato alla realizzazione dell’impianto si sviluppa nel territorio di Melfi, un 

comune di 17.543 abitanti in provincia di Potenza, Basilicata. Esso è raggiungibile 

principalmente tramite la SS655 “Bradanica”. L’area di intervento, avente superficie 

complessiva di circa 24,1 ettari, è ubicata prevalentemente a sud dell’area industriale 

San Nicola di Melfi, con il lotto 1 situato in essa. 

 

Figura 1 - Ortofoto con inquadramento territoriale 

La zona industriale San Nicola è un polo industriale in cui sono ubicati stabilimenti di 

grande importanza per l’economia sia locale che sovralocale, come Barilla e Stellantis 

per citarne solo i più rilevanti. L’area è caratterizzata da una morfologia essenzialmente 

pianeggiante, con piccole incisioni idrografiche formate dal bacino del fiume Ofanto, 

segnalate da limitata vegetazione di ripa. Oltre a ciò la copertura vegetale è formata 

essenzialmente da seminativi intensivi, ad elevate rese produttive, e oliveti sparsi. 
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Figura 2 - Viabilità dell'area 

L’area di intervento è situata per la maggior parte a sud della SS655, mentre il lotto 1 è 

compreso tra il canale irriguo Ofanto-Rendina, un impianto di depurazione delle acque 

e la strada consorziale di servizio all’area industriale. In prossimità è presente anche il 

sedime catastale del Regio Tratturello Foggia-Ordona-Lavello. 

Nel complesso l’area di progetto risulta essere lievemente in pendio di altitudine 

crescente verso sud, addolcito da secoli di erosione del suolo dovuta ad una agricoltura 

e una presenza umana stabili da millenni. A nord dell’impianto, il terreno si innalza 

leggermente in prossimità della SS655, sopraelevata rispetto al piano campagna. 
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2 STUDIO DELLE INTERFERENZE 

In sede di verifica della fattibilità tecnica per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico 

sono state prese in considerazione le interferenze del medesimo con le reti e i sotto 

servizi esistenti nel territorio. In particolare, nei dintorni del lotto 1 è stata riscontrata la 

presenza di:  

 diverse linee elettriche interrate di media e bassa tensione,  

 una linea di media tensione in fase di costruzione ad opera di E-distribuzione  

 tre condotte idriche, ad opera di Acquedotto Lucano S.p.A. 

 una linea telecom 

Tutte le interferenze sopra rilevate riguardano il tracciato del cavidotto interrato. Per 

quanto riguarda la posa dei pannelli all’interno del campo fotovoltaico, in prossimità dei 

lotti 2 e 3 è presente un elettrodotto aereo, di cui verrà concordato l’interramento e la 

deviazione in modo da non interferire con la posa degli inseguitori. 

 

Figura 3 - Navigatore 

 

Figura 4: Legenda 



 

 

Figura 5: Stralcio 1 – interferenze 1 e 2 



 

Figura 6: Stralcio 2 – interferenze 3 e 4 



 

Figura 7: Stralcio 3 – interferenza 5 

 

2.1 Tipologie di interferenze 

2.1.1 Tratti di parallelismo 

 

In diversi tratti, può essere necessario posare i cavidotti parallelamente a reti e 

sottoservizi esistenti. La posa dei cavidotti dell’impianto verrà realizzata nel rispetto delle 

distanze dalle reti presenti. Il cavidotto interrato in progetto verrà realizzato a delle 

distanze ritenute corrette in termini di sicurezza e verrà inoltre garantita la rintracciabilità 

della linea con la posa di nastri monitori, ad una distanza compresa fra i 40 e 50 cm sotto 

il piano stradale o di campagna, indicante la tipologia di linea elettrica. 

 

2.1.2 Attraversamenti 

 

Lungo il percorso dei cavidotti, al fine di raggiungere il punto di connessione, sarà 

necessario incrociare diverse reti esistenti. L’intersezione avverrà rispettando le distanze 

dalle reti esistenti e adottando, se necessario, misure come l’utilizzo di strutture in 

calcestruzzo per la protezione delle reti nel punto di attraversamento. Per 

l’attraversamento di determinate infrastrutture è stato necessario adottare tecniche 

diverse dalla semplice posa interrata del cavidotto. A progetto, infatti, è previsto anche 

l’utilizzo della tecnica TOC.  



 Attraversamenti mediante tecnica di posa TOC 

 

Per l’attraversamento inferiore della strada consortile, del canale Ofanto-Rendina, di 

corsi d’acqua e di alcune condotte dell’Acquedotto Lucano, verrà realizzata la tecnica 

“T.O.C. – Trivellazione Orizzontale Controllata”. Ciò permetterà inoltre di sottopassare 

anche le reti presenti. In figura sono mostrate le fasi necessarie alla realizzazione di una 

TOC. 

 

 

Figura 8: Illustrazione tecnica TOC 

 

 

Per ulteriori dettagli si veda la tavola “ELG_311_Punti di attraversamento tramite tecnica 

TOC – planimetria” e “ELG_311_Punti di attraversamento tramite tecnica TOC – 

sezioni”. 

  



2.2 Analisi delle interferenze 

2.2.1 Interferenza 1 – Attraversamento strada consortile tramite tecnica TOC 

Verrà realizzato uno scavo tramite tecnica T.O.C. per l’attraversamento della strada 

consortile. È prevista l’installazione di quattro cavidotti in PEAD DN160, nel quale 

saranno posati: cavidotti BT del lotto 1, cavi BT TVCC e tracker, corda di rame impianto 

di terra e fibra ottica. Per la realizzazione di questo scavo verranno posati due pozzetti 

di grandezza 100 x 100 cm, all’inizio e alla fine della trivellazione. 

I cavidotto in progetto attraverseranno inferiormente alcune reti elettriche interrate 

esistenti, una linea delle telecomunicazioni. 

 

2.2.2 Interferenza 2 – Attraversamento canale Ofanto-Rendina tramite 

tecnica TOC 

Verrà realizzato uno scavo tramite tecnica T.O.C. per l’attraversamento del Canale 

Ofanto – Rendina, della linea elettrica di e-distribuzione e della condotta idrica. È prevista 

l’installazione di quattro cavidotti in PEAD DN160, nel quale saranno posati: cavidotti BT 

del lotto 1, cavi BT TVCC e tracker, corda di rame impianto di terra e fibra ottica. Per la 

realizzazione di questo scavo verranno posati due pozzetti di grandezza 100 x 100 cm, 

all’inizio e alla fine della trivellazione. Oltre all’attraversamento del canale, lo scavo 

passerà al di sotto di un elettrodo di E-Distribuzione in fase di realizzazione e a una 

condotta idrica dell’acquedotto. 

 

2.2.3 Interferenza 3 – Linea elettrica aerea interna al campo fotovoltaico 

All’interno del lotto 3 dell’impianto in progetto sono presenti alcuni pali di sostegno di una 

linea elettrica aerea, che impedirebbero l’installazione degli inseguitori. La società 

proponente concorderà tempestivamente con E-distribuzione la soluzione tecnica 

migliore per risolvere l’interferenza. 

In questa fase si propone l’interramente della linea esistente come mostrato 

nell’elaborato dedicato “ELG_417_INTERFERENZE CON LINEE ELETTRICHE_ 

PROPOSTA DI INTERRAMENTO LINEA AEREA ESISTENTE” 

  



2.2.4 Interferenza 4 – Attraversamento condotte Acquedotto Lucano tramite 

tecnica TOC 

Tra il lotto 2 e il lotto 3 sono presenti due importanti condotte della rete dell’Acquedotto 

Lucano. Saranno posati diversi tubi PEAD DN160 tramite tecnica TOC tra i due lotti, 

attraversando inferiormente le condotte. Sarà mantenuto un franco tra gli estradossi 

maggiore di 2 metri. Per ulteriori dettagli consultare l’elaborato dedicato alle interferenze 

con l’Acquedotto Lucano (ELG_309 e ELG_310). 

 

2.2.5 Interferenza 5 – Attraversamento elettrodotto di E-Distribuzione 

Nei pressi della cabina primari MELFI di TERNA, a sud della futura SE 380/36 KV MELFI 

36, E-Distribuzione ha posato tramite tecnica TOC un elettrodotto della media tensione. 

Il cavidotto di connessione in progetto attraverserà superiormente tale cavo, nel punto in 

cui è stata prevista la TOC. Sarà comunque notificato e concordato tale interferenza 

direttamente con E-Distribuzione. 
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